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Guerra: estratto del decreto legislativo 209/2007 che si occupa delle sanzioni
mediante congelamento

Nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26.7.2007, è stato pubblicato il decreto legislativo n. 209 del 22.6.2007, recante
Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del terrorismo e l'attivita' dei Paesi che minacciano la
pace e la sicurezza internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE.

In tale testo, si legge, all’art. 2, che:
<<1. Il presente decreto detta misure per prevenire l'uso del sistema finanziario a scopo di
finanziamento del terrorismo e del finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione di
massa e per attuare il congelamento dei fondi e delle risorse economiche per il contrasto del
finanziamento del terrorismo, del finanziamento della proliferazione e dell'attivita' di Paesi che
minacciano la pace e la sicurezza internazionale disposte in base alle risoluzioni delle Nazioni unite, alle
deliberazioni dell'Unione europea e a livello nazionale dal Ministro dell'economia e delle finanze.
2. Il presente decreto non si applica alle sanzioni di natura commerciale nei confronti di Paesi terzi,
incluso l'embargo di armi>>.

L’art. 5 recita:
<<1. I fondi sottoposti a congelamento non possono costituire oggetto di alcun atto di
trasferimento, disposizione o utilizzo.
2. Le risorse economiche sottoposte a congelamento non possono costituire oggetto di alcun atto di

trasferimento, disposizione o, al fine di ottenere in qualsiasi modo fondi, beni o servizi, utilizzo, fatte salve le
attribuzioni conferite all'Agenzia del demanio ai sensi dell'articolo 12.
3. Sono nulli gli atti posti in essere in violazione dei divieti di cui ai commi 1 e 2.>>.

L’art. 13 recita:
<<1. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, commi 1, 2, 4
e 5 e' punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro ad 500.000 euro.
2. La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 7 e' punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 500

euro ad 25.000 euro.
3. Salvo che il fatto costituisca reato, e' punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 5000 euro a

500.000 euro qualsiasi violazione delle disposizioni restrittive previste dai regolamenti
comunitari di cui all'articolo 1, comma 1, lettera g), del presente decreto, nonche' qualsiasi violazione degli obblighi
di notifica o di richiesta di autorizzazione all'Autorita' competente di ciascun Stato membro. In relazione alle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui al presente articolo, la responsabilita' solidale di cui all'articolo 6 della legge 24
novembre 1981, n. 689, sussiste anche quando
l'autore della violazione non e' univocamente identificabile, ovvero quando lo stesso non e' piu' perseguibile ai
sensi della legge medesima.>>.

L’art. 14 recita:
<<1. I decreti sanzionatori, adottati ai sensi del presente decreto, sono assoggettati alla giurisdizione
del giudice ordinario. E' competente, in via esclusiva, il Tribunale di Roma. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 152-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile
e, le spese liquidate, in favore dell'amministrazione, affluiscono ai fondi destinati all'incentivazione del personale.
2. Qualora nel corso dell'esame del ricorso si evidenzi che la decisione dello stesso dipende dalla cognizione di

atti per i quali sussiste il segreto dell'indagine o il segreto di Stato, il procedimento e' sospeso fino a
quando l'atto o i contenuti essenziali dello stesso non possono essere comunicati all'Autorita'
giurisdizionale. Qualora la sospensione si protragga per un tempo superiore a due anni, l'Autorita' giurisdizionale
puo' fissare un termine entro il quale il Comitato e' tenuto a produrre nuovi elementi per la decisione o a
revocare il provvedimento impugnato.
Decorso il predetto termine, l'Autorita' giurisdizionale decide allo stato degli atti.>>.


